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MODERNE ICONE
Claক঄উa Caওalউ

L a doppia personale di Sophie Aguilera Lester e Paolo Porelli ci ofre la pos-
sibilità di indagare la tematica della “narrazione” tra simbolismo e mito, 
argomento universale, difuso e condiviso nelle poetiche contemporanee 
(tanto che di recente la Biennale coreana di Icheon ne ha sviluppato di-
versi aspetti nelle mostre temporanee e nel Simposio ad esse collegato). 

Se da un lato la igura umana di Porelli diviene elemento archetipico della nostra 
cultura occidentale, declinato ed indagato in ipotetiche forme spirituali anche vo-
tive, come nel caso speciico; dall’altro l’oggetto umano diviene momento rilessivo 
per la Aguilera, carico di derivazioni simboliche di antica memoria. 

Per Porelli la scelta iconograica della igurazione umana si appropria di velate ri-
lessioni tanto surreali quanto sarcastiche nell’afrontare le tematiche della società dei 
consumi, quasi in una moderna chiave pop, per giungere successivamente a deline-
azioni metaisiche, come nella serie delle porcellane realizzate nella capitale cinese di 
Jingdezhen, culla della cultura ceramica orientale. 

Per Aguilera l’iconograia è volutamente e dichiaratamente carica di simbolismi le-
gati alla cultura popolare, anche al folklore, afrontati con sapiente ed attenta ricerca 
di implicazioni emotive, dove i protagonisti da lei scelti si raccontano attraverso le loro 
fragilità.

Elemento comune ai due artisti, dai percorsi culturali e generazionali personalissimi 
e diferenti, è sicuramente la igurazione sostenuta attraverso le forme della quoti-
dianità e della velata ironia, del presente e del passato, oltre limiti temporali comuni, 
creando nuove e inusitate sintesi dove nulla è ordinato e tutto appare epifanicamente 
come vissuto. Si creano relazioni implicite ed emotive con lo spettatore coinvolto nel 
racconto esperienziale che viene suggerito, frutto di ricordi, immagini, emozioni quo-
tidiane e storicizzate che aiorano tanto inconsce quanto vive. 



È interessante questo loro afrontare la materia in maniera irriverente e contempo-
ranea, adattandola alle tante possibilità espressive e poetiche, dove pittura, scultura, 
graica, video e fotograia, in un politecnico respiro, riescono a fornire un risultato 
armonico creativo diferente, in cui si avvertono cortocircuiti emozionali ricercati e 
inaspettati. 

La forza, a mio avviso, del loro lavoro è proprio quella di raccogliere elementi ap-
partenenti al nostro immaginario culturale ed esperienziale per riformularli in nuove 
espressioni e contenuti formali assolutamente attuali, brillanti, freschi. Queste moder-
ne icone sono importanti punti di partenza per rilessioni sul senso del nostro tempo.

Claudia Casali 
Direttrice del Museo Internazionale delle Ceramiche (MIC) in Faenza
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TERRA E SIMBOLO
Sএঐঈউঅ Aইকউlঅ঒a Lঅওঔঅ঒

Concepisco il mio processo creativo come una pratica artistica che in-
daga i concetti della memoria, dell’infanzia o dell’abbandono/perdita. 
Il mio lavoro ha una profonda relazione con la mia esperienza perso-
nale; ispirata dal folklore, dalla mitologia o dalla letteratura costruisco 
pezzi carichi di simbolismo. C’è una necessità di narrazione intrinseca 

nelle mie opere ove si interpretano storie attraverso personaggi che parlano delle 
proprie paure e lo scorrere della vita, che seducono e commuovono lo spettatore 
dietro un velato mistero che nasconde un’eterna domanda.

L’opportunità oferta da Honos Art di esporre il mio lavoro assieme a Paolo Porelli è im-
mensa. Per questa occasione presento una serie di pezzi realizzati nell’ultimo anno, dove 
esploro nuove superici e initure, ed in cui la igura ed il realismo magico ritornano elemento 
centrale. Nelle mie opere più recenti continuo l’evoluzione e l’indagine su distinti aspetti delle 
relazioni umane, includendo in quest’occasione la presenza iera della natura come intorno, 
un luogo dove la linea che separa la realtà e la fantasia si diluisce e si interseca. 

Mi confronto con la ceramica dal punto di vista scultoreo, pittorico, materico, impie-
gando un materiale contraddittorio per durezza e fragilità, ma immensamente ricco di 
possibilità artistiche. Un elemento discordante che vive in un terreno in bilico tra l’arte 
popolare e l’arte istituzionale, materiale di bottega e dedizione, primitivo ed atavico 
che seduce e cattura allo stesso tempo.

Honos Art presenta per la prima volta un’esposizione incentrata esclusivamente 
sulla ceramica, un passo coraggioso per la galleria che dimostra la presenza crescente 
di questo materiale all’interno del mondo dell’arte contemporanea. Viene proposto 
così un dialogo e un incontro tra le mie opere e quelle più rotonde e viscerale di Paolo 
Porelli, dove la igura è protagonista di un esposizione che apporta la ricchezza di due 
ottiche diferenti che convergono sotto uno stesso spazio. 
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DEUS EX MACHINA
Paএlএ Pএ঒অllউ

Che il nostro sia un mondo in trasformazione vertiginosa e frenetica è 
sotto gli occhi di tutti. Nulla è più fatto per durare. Siamo nell’epoca 
dell’usa e getta e nessuno può calcolare gli esiti che la società dei con-
sumi, madre del nostro benessere, abbia sul futuro. Mao afermava che 
“il mondo è un cantiere di polvere e sangue”,  nel quale una generazione 

nega la precedente, come nel gioco democratico, in cui ogni candidato smentisce il 
suo rivale. Rivolgendo uno sguardo alla storia, lo scenario non è poi così diverso da 
quello attuale, solo che il precedente contesto naturale, in cui si avvicendavano le 
esperienze umane, godeva di una salute sicuramente migliore e tutto si trasformava 
molto più lentamente. Dall’illuminismo ad oggi, in poco più di tre secoli, il mondo ha 
subito una sterzata e un’accelerazione grazie alle nuove divinità della scienza e della 
tecnica che hanno permesso uno sviluppo della civiltà, in proporzione e quantità tali 
da diventare un problema per essa stessa. Così, dopo tanti anni, mi ritrovo a lavora-
re sullo stesso cruciale fenomeno che è stato per me la scintilla originaria della mia 
ricerca scultorea: la tolleranza ambientale all’impatto delle attività umane. 

I concetti di civiltà e natura hanno due dimensioni quasi antitetiche, in quanto la ci-
viltà nasce per difendersi dalla natura, ad eccezione delle culture cosiddette primitive 
che adoravano la natura come una divinità e vi si integravano. Paradossalmente potre-
mo dire che il desiderio inconscio di rivincita sulla natura, dopo secoli di sottomissione 
alla sua legge, alberga potenzialmente nel nostro inconscio. L’insieme di gesti innocenti 
come mangiare, costruire, guidare, lavare, o semplicemente la somma di tutte le azioni 
umane supportate dalla tecnologia su scala globale, sono un enorme fenomeno chi-
mico che logora costantemente l’ambiente. L’idea di perdita di futuro è un’assenza di 
prospettiva vitale che ci viene igurata più che in qualsiasi altra epoca passata. 
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Avendo davanti questa visione della realtà, con un linguaggio elaborato, frutto di 
una vita di immersioni nella storia dell’arte e di esperienze vissute in prima persona, 
ho cominciato come Prometeo a formare igure in argilla, archetipi umani animati da 
un’indefessa attrazione per la materia e personiicazioni dei fenomeni principali che 
azionano la macchina tecnologica mondiale. Produzione, consumo, vendita, quantità 
e risorse energetiche sono il centro della loro vocazione intorno a cui ruotano tutte le 
attività umane. 

Finora ho sempre lavorato cercando di individuare le cause del problema, l’esempio 
al negativo, la critica al sistema, ma sono consapevole che tutto ciò può essere av-
vertito in maniera ambigua come un’azione afermativa e celebrativa dello status quo. 
Sono iglio di questa società, la critico, ma al contempo ne traggo nutrimento. Dopo-
tutto le mie sculture interpretano ciò che ho vissuto in prima persona, diventando un 
portatore sano delle loro contraddizioni e dei loro eccessi. 

A sollevarci dallo scenario apocalittico, che l’incoscienza dei personaggi minaccia 
di regalarci in un futuro probabile, subentra l’umorismo, la capacità di esorcizzare la 
disperazione, mostrando il lato ridicolo della situazione. Così sostituendo o ampliando 
la visuale univoca dell’ottica tragica, le igure appaiano delle maschere, parenti della 
commedia dell’arte, caricature dall’aspetto primitivo ed eclettico che, malgrado la loro 
vocazione degenere, mantengono un’innocenza e un candore attribuibile alle imma-
gini divine delle origini del mondo. Una nuova teogonia, emblema del mio tempo, che 
in virtù della loro natura simbolica muove oltre il tempo e lo spazio attuale. 

Tutto è nelle mani degli dei, deus ex machina, sono loro che determineranno il 
nostro futuro, che ci condurranno al giorno dell’apocalisse, che in greco non vuol 
dire catastrofe come siamo abituati a pensare, bensì rivelazione. Così sapremo 
se, attraverso le azioni umane, gli dei ci porteranno verso un futuro sostenibile 
o verso un irrimediabile game over. A questo riguardo è consolatorio il pensiero 
di Oscar Wilde: se raggiungeremo il nostro scopo oppure se lo falliremo, in en-
trambi i casi i nostri sforzi daranno origine a una tragedia. 

Tragedia: [tra-gè-dia] s.f. Componimento drammatico che ha per lo più come ogget-
to un complesso problema di coscienza sviluppato attraverso vicende accentuatamente 
ricche di pathos, in direzione di una catastrofe chiariicatrice e liberatrice







H U M A N A E  T E R R E
SOPHIE AGUILERA LESTER.  Oঐঅ঒অ
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Bষী৅ ূষ৉ Mষৈঽষৈি৊ষ৉ g 2017 g Scultura a terra g Gres 1240° g 50x160x82 cm.



17
Nিñষ হ৅ৄ Fূ৅ৈ঻৉  g 2017 g Scultura a terra g Gres 1240° g 127x50x43 cm.



18

Cষৈষহ৅ূ঻৉ g 2016 g Installazione con mensola g Gres 1240° g 42x16x33 cm



19

L৅ৌ঻ Bোঽ৉ g 2017 g Installazione con mensola g Gres 1240° g 18x28x22 cm



20

C৅ৈষzóৄ g 2017 g Installazione a sospensione g Gres 1240° laccato in oro g 18x13x9 cm



21

R঻৊ষসূ৅ g 2016 g Installazione a parete g Gres 1240° e iori di porcellana g 75x57 cm



22

Eূ P঻হষ঺৅ Oৈিঽিৄষূ g 2017 g Installazione a parete g Gres 1240° e video proiettore g 23x31x11 cm Eূ P঻হষ঺৅ Oৈিঽিৄষূ g particolare della video installazione.
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Eূ P঻হষ঺৅ Oৈিঽিৄষূ g particolare della video installazione.





H U M A N A E  T E R R E
PAOLO PORELL I .  Oঐঅ঒অ
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Oৃিৄি঺঻ g 2017 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, smaltata, mixed media g 106x51x43 cm 



27
Eূ঻৊৊ৈষ g 2017 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, patinata, mixed media g 109x51x43 cm 



28
Pৈিষ৆৅ g 2016 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, crayon, mixed media g 74x25x26 cm



29
Cিহূ৅৆঻ g 2016 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, patinata, mixed media g 70x29x28 cm



30
Sিৈ঻ৄষ g 2017 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata g 75x45x29 cm



31
Sিৈ঻ৄষ g 2017 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata g 75x45x29 cm Sিৈ঻ৄষ g particolare



32
Eৈৈষৄ৊঻ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm Fোঽঽি৊িৌ৅ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm



33
Eৈৈষৄ৊঻ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm Fোঽঽি৊িৌ৅ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm
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R঻঺ূিৄ঻ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm
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R঻঺ূিৄ঻ g 2017 g Lastra in porcellana a 1300° smaltata, transfer g 114x57,5 cm U৅ৃ৅ ঺aষ়়ষৈি g 2017 g Lastra in porcellana 1260° smaltata, 3° fuoco, transfer g 36,5x25,5 cm



36

Iৄহ঻ৄ঻ৈি৊৅ৈ঻ g 2017 g Lastra in gres 1260° ingobbiato, 
smaltato, 3° fuoco, transfer g 40x25 cm

Aহহোৃোূষ৊৅ৈ঻ g 2017 g Lastra in gres 1260° ingobbiato, 
smaltato, 3° fuoco, transfer g 36x24 cm



37

Fিঽোৈ঻ িৄ ূষৄ঺৉হষ৆঻ g 2017 g Lastra in gres 1260° ingobbiato, smaltato, 
3° fuoco g 34,5x28 cm

C৅ৄ৉োৃ঻ৈ g 2017 g Lastra in porcellana 1260° smaltata, 
3° fuoco g 39x26 cm



38

T঻হৄ৅়ষৄ৊ষ৉ৃষ g 2017 g Lastra in porcellana 1260° smaltata, 
3° fuoco, transfer g 38,5x25,5 cm

Nোৃ঻ৈষ৊৅ৈ঻ g 2017 g Lastra in gres 1260° ingobbiato, smaltato, 
3° fuoco, transfer g 31x26 cm



39

Pি঻৊ৈ঻ িৄ ৃষৄ৅ ঻ িৄ ৊঻৉৊ষ g 2017 g Lastra in porcellana 1260° 
smaltata, 3° fuoco, transfer g 36,5x25,5 cm

Aৃি঺৉৊ ৊া঻ ৃ঻৊঻৅ৈি৊঻৉ g 2017 g Lastra in gres 1260° 
ingobbiato, smaltato, 3° fuoco g 38,5x23 cm



40

Cষূহ৅ূষ৊৅ৈ঻ ঽিষূূ৅ g Particolare dell’installazione Parete Votiva  g 2017 g 
scultura in terracotta 1000° smaltata, 3° fuoco g 32x16,5x13 cm 

Pষৈ঻৊঻ ৌ৅৊িৌষ g 2017 g Installazione di 30 sculture in terracotta 1000° ingobbiata, smaltata, 3° fuoco g 250x250 cm



41

Cষূহ৅ূষ৊৅ৈ঻ ঽিষূূ৅ g Particolare dell’installazione Parete Votiva  g 2017 g 
scultura in terracotta 1000° smaltata, 3° fuoco g 32x16,5x13 cm 



42

Eহহি৊ষ৊৅ g Particolare dell’installazione Parete Votiva g 2016 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, 
smaltata, 30,5x12x10 cm
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P৅৉৊ – ৄষ৊োৈষূি৉৊িহ৅ g Particolare dell’installazione Parete 
Votiva g 2016 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, smaltata g 

36x12,5x12 cm

Iৃ৆ৈ঻ৄ঺ি৊ৈিহ঻ ৄ঻ৈষ g Particolare dell’installazione Parete 
Votiva g 2016 g Scultura in terracotta 1000° ingobbiata, smaltata g 

34x18,5x10 cm



44

V঻ৄ঻ৈ঻ ৆ৈ৅঺ো৊৊ৈিহ঻ g Particolare dell’installazione Idoli Metallici •   g 
Scultura in porcellana 1260° metallizzata PVD g 40x14x14 cm.

I঺৅ূি ৃ঻৊ষূূিহি g 2017 g Installazione di 6 sculture in Porcellana 1260° metallizzata con PVD.
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V঻ৄ঻ৈ঻ ৆ৈ৅঺ো৊৊ৈিহ঻ g Particolare dell’installazione Idoli Metallici • 2017 g 
Scultura in porcellana 1260° metallizzata PVD g 40x14x14 cm.

I঺৅ূি ৃ঻৊ষূূিহি g 2017 g Installazione di 6 sculture in Porcellana 1260° metallizzata con PVD.
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Sophie Aguilera Lester (Londra 1984), giovanissima artista che vive e lavora a 
Barcellona, città dove ha completato i suoi studi artistici, specializzandosi in 
scultura. Da circa sette anni lavora con la ceramica, materiale che le consen-
te ininite possibilità plastiche, così, per ainare la sua tecnica, ha lavorato 
come apprendista nello studio di María de Andrés e Alfredo Aguilera.

Sophie realizza opere estremamente femminili, intime e personali, con chiari rimandi 
alla sua infanzia e al suo trascorso personale, quale una moderna Louise Bourgeois. 
Come nell’opera dell’artista francese, infatti, anche nei lavori di Aguilera sono ricorrenti 
i temi della perdita, dell’abbandono, del focolare domestico e del genere femminile. 

Nei lavori dell’ultimo anno l’artista indaga l’afascinante rapporto tra le relazioni uma-
ne e la natura. Attraverso le supericie di questo materiale, duro e allo stesso tempo 
fragile, uomo e natura s’incontrano, dando vita ad un luogo immaginario in cui reale 
e simbolico si mescolano in un binomio lieve e profondo.

Sophie riesce e rendere delicati ed eterei dei lavori che nascondono profonde oscurità, 
ricoprendo le sue opere, oniriche e sensuali, di un velo dal gusto naif.

PREMI ED ULTIME ESPOSIZIONI:

2016 - 2° premio “Angelina Alos” alla 18a Biennale de Esplugues, Barcellona.  
2016 - Mostra personale “El Jardín Secreto de la Memoria” - Galleria Factoria, Madrid.
2016 - Mostra bipersonale con Olivia Walker “El Jardín de las Delicias!” all’interno della 

47ª edizione del Congresso dell’Accademia Internazionale della Ceramica.

NOTE BIOGRAFICHE
Sএঐঈউঅ Aইকউlঅ঒a Lঅওঔঅ঒                       
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2016 - Mostra collettiva “Present i Futur de la Ceràmica Contemporània a Catalunya”, 
 Escola Llotja, Barcellona.
2015 - Mostra collettiva “We Don’t Need Another Hero”, UntitledBCN Gallery, Barcellona. 
2014 - Where is Dolly?, UntitledBCN Gallery, Barcellona.
2013 - Finalista nella manifestazione “Gato por liebre”, La Gota de Leche , Logroño. 
2013 - Mostra personale “Home is a Strange Place”, Cadaver Exquisit, Barcellona.
2013 - Mostra collettiva “Reinventa la Mesa”, Museo Cerralbo,  Madrid. 
2012 - Mostra collettiva “We Shot Andy”, UntitledBCN Gallery, La Dinamitera, Barcellona.
2011 - Mostra personale “You and Me and Never Us”, UntitledBCN, Barcellona.  
2011 - Room Art Fair, Madrid. 
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P aolo Porelli (Roma, 1966) si diploma nel 1988 in pittura all’Accademia del-
le Belle Arti a Roma nel corso di Enzo Brunori e frequenta i corsi di Nato 
Frascà e Giuseppe Gatt. Dopo gli studi inizia un periodo di sperimenta-
zione che lo porterà alla ceramica con cui sviluppa l’interesse per i valori 
estetici primari della scultura e acquisisce esperienze nella costituzione 

degli smalti, delle cotture a bassa ed alta temperatura e a lustro. Con Lori-Ann 
Touchette, nel 2012 fonda l’associazione culturale C.R.E.T.A. Rome a scopo didatti-
co e divulgativo nel campo ceramico che permette scambi internazionali e include 
un programma di residenze d’artista. 

Dal 2011 Paolo è invitato in varie residenze d’artista negli Stati Uniti e in Cina dove arric-
chisce l’esperienza pratica della ceramica e incontra artisti internazionali di rilievo. Tra i più 
importanti soggiorni: The Clay Studio of Philadelphia, Pennsylvania (2011), The Archie Bray 
Foundation (2012) in Helena, Montana, Red Star Studios in Kansas City, Missouri (2015-16) 
e Jingdezhen International Studio in Jingdezhen, Cina (2017). La stagione espositiva, che si 
concentra su alcune igure emblematiche del nostro tempo con cui personiica i fenomeni 
di produzione, consumo, quantità e risorse energetiche, inizia nel 2008 con la personale 
“Eidolon” al Palazzo Taverna, presentato dalla galleria InternoventidueArte Contempo-
ranea. Proseguirà poi la mostra “Controigure” presentata dalla galleria Arte Comune in 
Palazzo Delini, Roma (2011). Nel 2015, la personale “Proili del Tempo” nel Castello della 
Rocca Flea di Gualdo Tadino ino alla recente antologica “Humankind: the Sublime & the 
Ridiculous” al Belger Art Center di Kansas City, Missouri nel 2016. 

Partecipa in numerose mostre collettive tra le più importanti: “Figuration” al Clay 
Studio of Philadelphia, “New Directions” al Lacoste Gallery, nel Concord Massachu-
setts e S.O.F.A. Chicago, Illinois, e nel 2015 è invitato da Nino Caruso a partecipare alla 

NOTE BIOGRAFICHE
Paএlএ Pএ঒অllউ
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mostra “Scultura ceramica contemporanea in Italia” nelle sale della Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma. Tra gli più prestigiosi premi internazionali: 
è invitato alla Biennale di NCECA nel 2013 e 2015, prima a Houston, (Texas) poi Provi-
dence, (Rhode Island). Nel 2016 partecipa alle Prima Porzellanbiennale Meissen. Arti-
coli riguardanti il suo lavoro sono stati pubblicati dalle riviste internazionali: Ceramic: 
Art & Perception, Ceramics TECHNICAL, Ceramics Ireland, Monthly Ceramic Art (Korea) 
e Ceramics Monthly (USA). Hanno scritto di lui: Tina Burn, Carlo Fabrizio Carli, Claudia 
Casali, Rolando Giovannini, Manuela de Leonardis, Annarita Guidi, Laura Turco Liveri, 
Barbara Mancini, Gabriele Simongini, Luigi Tallarico, Lori-Ann Touchette, Mehran Zelli. 

Le sue opere sono presenti in numerose collezioni pubbliche come i Musei Capitolini 
di Roma, il Museo Civico di Rocca Flea a Gualdo Tadino, The Clay Studio a Philadelphia, 
Pennsylvania (Stati Uniti), l’Arizona State University Art Museum Ceramics Research Cen-
ter a Tempe, Arizona (Stati Uniti) o la Taoxichuan Art Gallery di Jingdezhen (Cina). 

ULTIME ESPOSIZIONI PERSONALI: 

2016 “Humankind: the Sublime & the Ridiculous”, Belger Arts Center, Kansas City, 
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